
 

 

DELIBERA N. 426 DEL26/05/2022 

Proposta n. 466 del 20/05/2022:  

 

OGGETTO: EQUIPE DI VIGILANZA E CONTROLLO SULLE UNITA’ D’OFFERTA 

SOCIOSANITARIE, SOCIALI E SPERIMENTALI DELL’ATS DELLA 

MONTAGNA, A SEGUITO DELLA LEGGE REGIONALE N. 23 DEL 11/08/2015 

E DELLA LEGGE REGIONALE N. 15 DEL 28/11/2018: MODIFICA DEI 

COMPONENTI. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI: 

- il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 

dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” e s.m.i.; 

- la Legge Regionale n. 3 del 12 marzo 2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 

persona in ambito sociale e sociosanitario”; 

- la Legge Regionale n. 33 del 30 dicembre 2009 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

sanità”; 

- la Legge Regionale n. 23 dell’11 agosto 2015 “Evoluzione del sistema sociosanitario lombardo: 

modifiche al Titolo I e al Titolo II della Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 33”; 

- la Legge Regionale n. 15 del 28 novembre 2018 “Modifiche al Titolo III e all’Allegato 1 della 

L.R. 33/2009 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità)”;  

- la Legge Regionale n. 22 del 14 dicembre 2021 ”Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della 

legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33”; 

 

PREMESSO CHE: 

- la Legge Regionale n. 23 dell’11 agosto 2015 di evoluzione del Servizio Sanitario Regionale, ha 

previsto la costituzione delle ATS - Agenzie di Tutela della Salute – a cui afferiscono, tra le 

altre, le funzioni di vigilanza e controllo sulle unità d’offerta sanitarie, sociosanitarie e sociali, 

così come previsto dall’articolo 10 del D.Lgs. 502/1992, secondo le cadenze previste dai propri 

Piani di Controllo annuali definiti sulla base delle Regole di Sistema e delle indicazioni 

dell’Agenzia di Controllo del Sistema Sociosanitario Lombardo di cui all’articolo 11 della stessa 

L.R.; 

- con D.G.R. n. X/4471 del 10/12/2015 è stata costituita l’Agenzia di Tutela della Salute della 

Montagna; 

- la Legge Regionale n. 15 del 28 novembre 2018, all’Allegato 1 ii) punto 3 della L.R. 33/2009 ha 

modificato e ridefinito gli ambiti territoriali di competenza della ATS della Montagna; 

- l’ATS della Montagna, suddivisa in due Distretti, Valtellina Alto Lario e Valcamonica, assume 

le funzioni e le attività di vigilanza e controllo sulle unità d’offerta sanitarie, sociosanitarie e 

sociali ubicate nel territorio di competenza così come disposto dalla legge regionale 23/2015 e 

s.m.i.; 

 

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2009-12-30;33%23tit7
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2009-12-30;33%23tit7


RILEVATO che con D.G.R. n. VIII/8496/2008 sono definite, da parte della Regione, le indicazioni 

operative per l’esercizio dell’attività di vigilanza e di controllo che, pur nel rispetto dei propri 

modelli organizzativi, deve essere gestita dalle ASL (ora ATS) in modo “strategico”, funzionale ed 

integrato tra i dipartimenti, i servizi, le unità operative e tutte le articolazioni interessate alla stessa, 

per fare si che emergano con chiarezza le professionalità coinvolte, atte a soddisfare tutte le 

esigenze dettate dallo svolgimento delle suddette funzioni istituzionalmente dovute; 

 

CONSIDERATO che all’interno dell’ATS, con provvedimento n. 12 del 11/01/2017 è stato 

riadottato il Piano di Organizzazione Aziendale Strategico che prevede l’istituzione del 

Dipartimento Programmazione, Accreditamento, Acquisto delle Prestazioni Sanitarie e 

Sociosanitarie (PAAPSS), al quale sono attribuite le funzioni di vigilanza e controllo in materia di 

requisiti strutturali e organizzativi e di appropriatezza delle prestazioni sulle unità d’offerta 

sociosanitarie e sociali ubicate nel territorio dell’ATS, tramite la Struttura Complessa Qualità e 

Appropriatezza dei Servizi Sociosanitari e le Strutture Semplici ad essa afferenti, Vigilanza 

Strutture Sociosanitarie Val, Vigilanza Prestazioni Sociosanitarie Val, Vigilanza Strutture e 

Prestazioni Sociosanitarie VCS; 

 

RITENUTO che, per l’adempimento delle predette funzioni, si rende necessario, come previsto 

dalla vigente normativa ed in particolare dalla D.G.R. n. X/5954 del 05/12/2016 e dalla D.G.R. .n. 

X/6502 del 21/04/2017,  procedere all’istituzione dell’équipe preposta all’esercizio delle attività di 

vigilanza e di controllo sopra descritte nei due Distretti di Valtellina Alto Lario e di Valcamonica e 

che, in considerazione dell’estensione territoriale, è altresì necessario prevedere che la suddetta 

équipe  svolga la propria funzione attraverso una programmazione territoriale delle attività definita 

a cura del dirigente Responsabile delle rispettive articolazioni organizzative distrettuali, prevedendo 

per quanto possibile la rotazione degli operatori; 

 

DATO ATTO che alla suddetta équipe sono attribuite  le funzioni di  verifica dei requisiti 

soggettivi, organizzativi e gestionali, strutturali e tecnologici per le unità d’offerta sociosanitarie, 

sociali e sulle sperimentazioni di unità d’offerta innovative non rientranti nella rete regionale, 

nonché le funzioni di controllo dell’appropriatezza delle prestazioni erogate agli ospiti nelle unità 

d’offerta sociosanitarie e nelle unità d’offerta innovative, anche a carattere sperimentale promosse 

in ambito regionale; 

 

RICHIAMATE le precedenti deliberazioni ATS della Montagna: 

- n. 229 del 28/04/2017 con la quale è stata istituita l’équipe di vigilanza e controllo sulle unità 

d’offerta sociosanitarie, sociali e sperimentali di questa ATS della Montagna; 

- n. 565 del 05/08/2019 e n. 185 del 05/03/2020, n 456 del 17/06/2021 con le quali sono stati 

modificati alcuni dei componenti della stessa équipe di vigilanza e controllo sulle unità d’offerta 

sociosanitarie, sociali e sperimentali;  

 

CONSIDERATA l’esigenza di sostituire parte dei componenti dell’équipe non più in servizio 

presso questa ATS, con nuovo e altro personale in servizio presso questa ATS; 

 

RITENUTO pertanto di nominare quali componenti della suddetta équipe il personale di seguito 

indicato, come definito nel precedente assetto organizzativo aziendale: 

 

- VALENTINO TRINCA COLONEL, Dirigente delle Prof.ni Sanitarie della Prevenzione 

- BRUNELLA AGNES PRATELLI, Dirigente Medico 

- MARILENA GUSMEROLI, Collaboratore Amministrativo Professionale Senior 

- EMANUELA DUCI, Infermiera professionale 

- SIMONA DE BERNARDI, Infermiera Professionale 

- MARISTELLA SCERESINI, Educatore Professionale 

- PAOLO DEI CAS, Assistente Sociale Esperto  



- VINCENZO CAPUTO, Assistente Amministrativo 

- MARIA VITTORIA PEZZONI, Assistente Amministrativo 

- ORIETTA BARCELLINI, Assistente Amministrativo 

- ALESSANDRA SCATTOLINI Assistente Amministrativo  

 

CONSIDERATO, in relazione a quanto previsto dalla citata  DGR n X/6502 del 21/04/2017, che 

stabilisce l’adozione di specifica delibera che individui gli operatori dell’equipe preposta 

all’esercizio dell’attività di vigilanza e controllo quali “agenti accertatori”, di dover nominare gli 

operatori di cui al paragrafo precedente quali “agenti accertatori” che verranno dotati di specifico 

badge di riconoscimento e che opereranno nel rispetto della L.R. n.33/2009 e ss.mm.ii., della L.R. 

n.1/2012 e ss.mm.ii.e della Legge n. 689/1981 e ss.mm.ii. e delle disposizioni ed indicazioni 

operative regionali; 

 

RITENUTO, altresì, di individuare quali componenti effettivi dell’équipe di vigilanza e controllo, 

per le specifiche funzioni di competenza, gli operatori del Dipartimento di Igiene e Prevenzione 

Sanitaria assegnati alla Struttura Complessa Igiene e Sanità Pubblica, Salute- Ambiente (ISP) e alla 

Struttura Complessa Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (PSAL) di seguito indicati: 

 

- AUGUSTO CASTELLINI, Tecnico della Prevenzione (ISP)  

- ANDREA SOFIA D’AMICO, Tecnico della Prevenzione (ISP) 

- VALENTINA BONOMI, Tecnico della Prevenzione (ISP) 

- GIANCARLO ZANI, Tecnico della Prevenzione (ISP)  

- ANDREA GUSMEROLI, Tecnico della Prevenzione (ISP)  

- LUIGI DURANTE, Tecnico della Prevenzione (PSAL) 

- ROSARIA ALOISIO, Tecnico della Prevenzione (PSAL)  

- SIMONE CORRADI, Ingegnere (Impiantistica) 

- ALBERTO ZANONI, Tecnico della Prevenzione VCS (ISP)  

- ISABELLA ANGELA VITA VOGLIOSO, Dirigente Medico VCS 

- GIULIA VACCINONI, Tecnico della Prevenzione VCS (IAN) 

 

ATTESO che: 

- alle singole attività di vigilanza e controllo partecipino almeno due operatori delle strutture di 

vigilanza del dipartimento PAAPS, oltre che, quando previsto, gli operatori del DIPS per 

l’esercizio delle specifiche funzioni di competenza; 

- la succitata équipe operi in collaborazione con il personale delle unità operative dei dipartimenti 

aziendali in funzione di specifiche competenze, con particolare riferimento agli operatori del 

Dipartimento Programmazione Integrazione Prestazioni Sociosanitarie e Sociali (PIPSS); 

 

CONSTATATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico dell’Agenzia; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo on –line dell’Agenzia ai 

sensi della vigente normativa; 

 

DATO ATTO dell’attestazione del Responsabile del Procedimento in ordine alla completezza, alla 

regolarità tecnica e alla legittimità del presente provvedimento; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del 

Direttore Sociosanitario per la parte di rispettiva competenza; 

 

DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa ed integralmente richiamate 

 



1. DI NOMINARE, quali componenti dell’èquipe di vigilanza e controllo sulle unità d’offerta 

Sociosanitarie, Sociali e Sperimentali ubicate nel territorio di competenza, a parziale modifica 

dei componenti nominati con deliberazione ATS n. 456 del 17/06/2021, gli operatori di seguito 

indicati:  

- VALENTINO TRINCA COLONEL, Dirigente delle Prof.ni Sanitarie della Prevenzione 

- BRUNELLA AGNES PRATELLI, Dirigente Medico 

- MARILENA GUSMEROLI, Collaboratore Amministrativo Professionale Senior 

- EMANUELA DUCI, Infermiera professionale 

- SIMONA DE BERNARDI, Infermiera Professionale 

- MARISTELLA SCERESINI, Educatore Professionale 

- PAOLO DEI CAS, Assistente Sociale Esperto   

- VINCENZO CAPUTO, Assistente Amministrativo 

- MARIA VITTORIA PEZZONI, Assistente Amministrativo 

- ORIETTA BARCELLINI, Assistente Amministrativo 

- ALESSANDRA SCATTOLINI Assistente Amministrativo 

 

2. DI NOMINARE gli operatori, di cui al paragrafo precedente, agenti accertatori. Gli stessi 

verranno dotati di specifico badge di riconoscimento e opereranno nel rispetto della L.R. 

n.33/2009 e ss.mm.ii., della L.R. n.1/2012 e ss.mm.ii. e della Legge n.689/1981 e ss.mm.ii. e 

delle disposizioni ed indicazioni operative regionali; 

 

3. DI INDIVIDUARE, altresì, quali componenti effettivi dell’équipe di vigilanza e controllo, per 

le specifiche funzioni di competenza, gli operatori del Dipartimento di Igiene e Prevenzione 

Sanitaria assegnati alla Struttura Complessa Igiene e Sanità Pubblica, Salute e Ambiente (ISP) 

e alla Struttura Complessa Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (PSAL) come di 

seguito indicati: 

- AUGUSTO CASTELLINI, Tecnico della Prevenzione (ISP)  

- ANDREA SOFIA D’AMICO, Tecnico della Prevenzione (ISP) 

- VALENTINA BONOMI, Tecnico della Prevenzione (ISP) 

- GIANCARLO ZANI, Tecnico della Prevenzione (ISP)  

- ANDREA GUSMEROLI, Tecnico della Prevenzione (ISP)  

- LUIGI DURANTE, Tecnico della Prevenzione (PSAL) 

- ROSARIA ALOISIO, Tecnico della Prevenzione (PSAL)  

- SIMONE CORRADI, Ingegnere (Impiantistica) 

- ALBERTO ZANONI, Tecnico della Prevenzione VCS (ISP)  

- ISABELLA ANGELA VITA VOGLIOSO, Dirigente Medico VCS 

- GIULIA VACCINONI, Tecnico della Prevenzione VCS (IAN) 

 

4. DI DISPORRE che alla stessa equipe siano attribuite le funzioni di verifica dei requisiti 

soggettivi, organizzativi e gestionali, strutturali e tecnologici per le unità d’offerta 

sociosanitarie, sociali e sulle sperimentazioni di unità d’offerta innovative, non rientranti nella 

rete regionale e le funzioni di controllo dell’appropriatezza delle prestazioni erogate agli ospiti 

nelle unità d’offerta socio sanitarie e nelle unità d’offerta innovative, anche a carattere 

sperimentale promosse in ambito regionale; 

 

5. DI STABILIRE che la suddetta equipe svolga la propria funzione attraverso una 

programmazione territoriale delle attività definita a cura del Dirigente Responsabile delle 

rispettive articolazioni organizzative distrettuali, prevedendo la partecipazione alle singole 

attività di almeno due operatori delle strutture di vigilanza del dipartimento PAAPSS oltre agli 

operatori del dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria, ove necessario, e prevedendo 

altresì per quanto possibile la rotazione degli operatori; 

 



6. DI STABILIRE altresì che la succitata équipe operi in collaborazione con il personale delle 

unità operative dei dipartimenti aziendali in funzione di specifiche competenze con particolare 

riferimento agli operatori del Dipartimento Programmazione Integrazione Prestazioni 

Sociosanitarie e Sociali (PIPSS); 

 

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico dell’Agenzia; 

 

8. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo e non soggetto a 

controllo preventivo; 

 

9. DI DARE ATTO che il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo on-line dell’Agenzia 

ai sensi della vigente normativa; 

 

10. DI INCARICARE, per gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento la S.C. 

Qualità e Appropriatezza dei Servizi Sociosanitari. 
 

 

 

Il Responsabile del procedimento: Valentino Trinca Colonel* 

*(firma elettronica omessa) 

 

Il Direttore Amministrativo  Il Direttore Sanitario  Il Direttore Sociosanitario  

Corrado Scolari** Maria Elena Pirola** Franco Milani** 

   

 IL DIRETTORE GENERALE   

 Raffaello Stradoni**  

**Atto Sottoscritto Digitalmente 


